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CALENDARIO ATTIVITÀ DI GIUGNO 

2 DOMENICA Culto di adorazione con Cena del Signore 18:45 

6 Giovedì Incontro di studio biblico e preghiera 18:45 

9 DOMENICA Culto di adorazione 18:45 

13 Giovedì Incontro di studio biblico e preghiera 18:45 

16 DOMENICA Culto di adorazione 18:45 

20 Giovedì Incontro di studio biblico e preghiera 18:45 

23 DOMENICA Culto di adorazione 18:45 

27 Giovedì Laboratorio di musica e liturgia 18:45 

30 DOMENICA Culto di adorazione 18:45 

 

  PASTORE: Ruggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero Lattanzio     

  tel. 080-5.543.045 - cell. 329-7.955.630 

  e-mail:  ruggiero.lattanzio@ucebi.it
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O Signore, ti preghiamo, 
vieni in nostro soccorso 

quando le forze ci vengono meno! 
 

Se ricadiamo nel peccato, 
tendici la mano con il Tuo perdono! 

 
Se perdiamo l’orientamento, 
guidaci Tu con il Tuo Spirito! 

 
Se ci scoraggiamo, 

incoraggiaci con la Tua Parola! 
 

Se ti voltiamo le spalle, 
correggici Tu con il Tuo amore! 

 
O Signore, ti preghiamo, 
vieni in nostro soccorso 

e rinnova su di noi la Tua grazia 
per mezzo di Gesù Cristo, Tuo Figlio! 

 
in TUTTO PER LA LITURGIA, a cura di Ruggiero Lattanzio,  

n° speciale di Musica nella liturgia del Ministero Musicale UCEBI, 2022 
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Il pentimento di DioIl pentimento di DioIl pentimento di DioIl pentimento di Dio    
    

    
   Il Signore disse a Mosè: «Va', 
scendi; perché il tuo popolo che hai 
fatto uscire dal paese d'Egitto, si è 
corrotto; si sono presto sviati dalla 
strada che io avevo loro ordinato di 
seguire; si sono fatti un vitello di 
metallo fuso, l'hanno adorato, gli 
hanno offerto sacrifici e hanno det-
to: O Israele, questo è il tuo dio che 
ti ha fatto uscire dal paese d'Egit-
to». Il Signore disse ancora a Mosè: 
«Ho considerato bene questo popo-
lo; ecco, è un popolo dal collo duro. 
Dunque, lascia che la mia ira s'in-
fiammi contro di loro e che io li con-
sumi, ma di te io farò una grande 
nazione». Allora Mosè supplicò il Si-
gnore, il suo Dio, e disse: «Perché, 
o Signore, la tua ira s'infiamme-
rebbe contro il tuo popolo che hai 
fatto uscire dal paese d'Egitto con 
grande potenza e con mano forte? 
Perché gli Egiziani direbbero: Egli li 
ha fatti uscire per far loro del male, 
per ucciderli tra le montagne e per 
sterminarli dalla faccia della terra! 
Calma l'ardore della tua ira e pèntiti 
del male di cui minacci il tuo popolo. 
Ricòrdati di Abraamo, d'Isacco e d' 
Israele, tuoi servi, ai quali giurasti 
per te stesso, dicendo loro: Io mol-
tiplicherò la vostra discendenza co-
me le stelle del cielo; darò alla vo-
stra discendenza tutto questo paese 
di cui vi ho parlato ed essa lo pos-
sederà per sempre». E il Signore si 
pentì del male che aveva detto di 
fare al suo popolo". 

(Esodo 32,7-14) 
 

Dopo aver ascoltato Mosè, Dio si 
pentì del male che aveva detto di 
fare al suo popolo ribelle. Perciò, 
Egli fu disposto a cambiare idea e a 
rivedere le sue decisioni. Questo 
significa che le decisioni di Dio non 
sono unilaterali, ma nascono dal 
suo rapporto con noi, suoi figli e sue 
figlie. Egli ci prende in considera-
zione, non è indifferente alle nostre 
voci e ascolta le nostre preghiere, 
come ascoltò la preghiera d'inter-
cessione di Mosè a favore del popo-
lo eletto. Certo, l'ultima parola spet-
ta a Lui, ma è confortevole sapere 
che Dio tiene conto anche delle no-
stre richieste. Perciò, liberiamoci dal 
pensiero fatalistico in base al quale 
Dio avrebbe già prestabilito l'acca-
dere di ogni singolo evento e sareb-
be inutile rivolgergli le nostre richie-
ste in preghiera, giacché tutto sa-
rebbe stato da Lui già deciso. Non è 
proprio così: il Dio vivente tiene 
conto delle nostre preghiere e non 
prende le sue decisioni ignorandoci, 
ma è pronto ad ascoltarci se ci 
accostiamo a Lui con sincerità di 
cuore, senza accampare scuse o 
nascondere le nostre mancanze, 
proprio come fece Mosè, il quale, 
nell'intercedere per Israele, non 
cercò di giustificare il popolo per il 
grave peccato che aveva commes-
so, ma si affidò alla misericordia del 
Signore. È vero, come è scritto nella 
lettera di Giacomo, in Dio "non c'è 
variazione né ombra di mutamen-
to" (Gc 1,18). Dio è sempre lo stes-
so ieri, oggi e in eterno. Ma in che 
cosa è immutabile? Dio è immuta-
bile nella sua fedeltà e nel portare a 
buon fine il suo piano di salvezza 
che Egli ha deciso dall'eternità.  

3 / 4 

Per il resto, Dio è anche disposto a 
cambiare idea interagendo con noi, 
ascoltando le nostre preghiere e 
prendendo sul serio le nostre richie-
ste. Le nostre preghiere non sono 
dunque inutili, ma possono toccare 
il cuore di Dio, il quale è pronto a 
perdonare e misericordioso verso 
quanti lo invocano (Sl 86,5). 
  Ora, per noi cristiani, il pentimento 
di Dio si è manifestato pienamente 
in Gesù Cristo. Dio, infatti, ha cam-
biato radicalmente idea in Cristo, 
giacché, nella crocifissione di Gesù, 
si è fatto carico Egli stesso del giu-
dizio di condanna che doveva rica-
dere su di noi. La croce è il segno 
che ci manifesta il cambiamento 
che Dio vive in se stesso dal mo-
mento in cui, Dio stesso, nella sua 

misericordia, decide di farsi carico 
del castigo che noi avremmo meri-
tato.  
  Tirando le somme, se persino Dio 
è disposto a cambiare idea nei no-
stri riguardi, perché non dovremmo 
esserlo anche noi nei riguardi del 
nostro prossimo..? Come il Signore 
è disposto ad ascoltare le nostre 
preghiere, così vogliamo imparare 
anche noi ad ascoltarci gli uni gli 
altri, anziché rimanere fermi sulle 
nostre prese di posizione. Questo è 
il pentimento che oggi il Signore ci 
richiede: essere disposti a cambiare 
idea sul nostro prossimo come Lui 
l'ha cambiata sul nostro conto. 
 
 

Ruggiero Lattanzio

 
 

TELEVISIONE “Protestantes imo” 
 

Rubrica televisiva di .Rai..3., a cura della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia, trasmessa a domeniche alterne (09 
e 23) alle ore 07:00 con tre repliche dopo la mezzanotte, il 
martedì e mercoledì seguenti (11-12 e 25-26) alle ore 01:10 
circa ed inoltre il lunedì successivo (17 e 01/07) alle ore 01:45 
circa. 

È anche possibile rivedere tutte le puntate su RayPlay: 
https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo 

 

SITI  INTERNET 
 

CHIESA EVANGELICA BATTISTA DI BARI: www.chiesabattistabari.it 
 

ASSOCIAZIONE CHIESE EVANGELICHE BATTISTE DI PUGLIA E BASILICATA: 
www.acebpugliabasilicata.org 
 

UNIONE CRISTIANA EVANGELICA BATTISTA D’ITALIA: https://www.ucebi.it 
 

 


